
FRA GUERRA E DOPOGUERRA 

• PER APPROFONDIRE VEDI I SEGUENTI  PRODOTTI MULTIMEDIALI

https://app.box.com/s/lfgqnea0s5i9vfm2j2qg7mbmnu5poy3i

Cercare Il grande trauma, poi in alto a sinistra cliccare su Nome e selezionare Todero

https://app.box.com/s/lfgqnea0s5i9vfm2j2qg7mbmnu5poy3i


FINITA LA GUERRA NON ARRIVA LA PACE

• TRANSIZIONE NON DOPOGUERRA

• � LUNGHEZZA E COMPLESSITÀ DEL CONTENZIOSO SUI CONFINI (1924)

• � PERMANENZA DELLE LOGICHE DEL TEMPO DI GUERRA (ESASPERAZIONE
NAZIONALE + USO VIOLENZA)

• DUPLICE CRISI: DELL’IMPERO ASBURGICO E DELLO STATO LIBERALE ITALIANO

• CRISI AUSTRIACA: RIORIENTAMENTO ECONOMICO, CONFLITTI NAZIONALI,
PARAMILITARISMO

• CRISI ITALIANA: VITTORIA MUTILATA + D’ANNUNZIO + FASCISMO



DISSOLUZIONE DELL’IMPERO ASBURGICO

• DIFFICILE RIORIENTAMENTO ECONOMICO

• VG = REGIONE PERIFERICA MA IMPORTANTE PER L’IMPERO � TRIESTE E
FIUME UNICI PORTI, POLA UNICA BASE NAVALE, TRIESTE UNO DEI CENTRI
+ MODERNI E DINAMICI, ISTRIA UNICHE PRODUZIONI AGRICOLE
MEDITERRANEE � GRANDE ATTENZIONE ED INVESTIMENTI � TRIESTE E
FIUME: PERIFERIE IMMEDIATE

• CRISI SISTEMA EMPORIALE � AUSTRIA NON SOSTITUIBILE DA STATI
NAZIONALI

• CRISI AGRICOLTURA ISTRIANA



CONFLITTI E VIOLENZA

• ESITO DELLA GUERRA NON PLACA MA ESASPERA CONFLITTI NAZIONALI

• DA COMPONENTI NAZIONALI ALL’INTERNO DI UN IMPERO PLURINAZIONALE A
MINORANZE ALL’INTERNO DI STATI PER LA NAZIONE : LIMITE MAL
TOLLERATO : MOVIMENTI NAZIONALI POSSONO SCHIERARE FORZA DELLO
STATO: PRIMO DOPOGUERRA ITALIA, SECONDO DOPOGUERRA JUGOSLAVIA

• IN TUTTE LE AREE GIÀ APPARTENENTI AD EX GRANDI IMPERI SCOPPIA

VIOLENZA ARMATA : IMPOSSIBILITÀ DI STABILIRE CONFINI
«NAZIONALI» ALL’INTERNO DI TERRITORI MISTI (Baltico, Slesia, Transilvania,
Macedonia…) : PARAMILITARISMO



AMMINISTRAZIONI MILITARI

VENEZIA GIULIA: GEN. CARLO PETITI DI RORETO – POLA: AMM. UMBERTO CAGNI –

DALMAZIA: AMM. ENRICO MILLO – TRENTINO: gen. GUGLIELMO PECORI GIRALDI – FIUME :

GEN. FRANCESCO SAVERIO GRAZIOLI (OCCUPAZIONE INTERALLEATA)

MANDATO: PREPARARE L’ANNESSIONE AL REGNO SABAUDO, AVVIANDO L’INTEGRAZIONE DEL

TERRITORIO NELLA STRUTTURA ECONOMICA E NEL SISTEMA POLITICO DELL’ITALIA LIBERALE,

FAVORENDO LE FORZE CONSIDERATE FILO-NAZIONALI E DEPRIMENDO LE ALTRE.

METODI: PETITTI DI RORETO (COME PECORI GIRALDI): INCLUSIONE MORBIDA DELLA SOCIETÀ

LOCALE NELLA REALTÀ ITALIANA, NEL RISPETTO DELLE PECULIARITÀ LOCALI E MEDIANTE IL

COINVOLGIMENTO DELLE COMPONENTI NAZIONALI E POLITICHE, SE PUR CERTAMENTE NON SU

DI UN PIANO DI PARITÀ : CONTRASTO CON NAZIONALISTI, CHE VOGLIONO

ITALIANIZZAZIONE RAPIDA CONDOTTA CON IL PUGNO DI FERRO, SOSTENUTI DA ITO %



CAGNI: VICINO AI NAZIONALISTI

MILLO: VICINO AI NAZIONALISTI MA È FRENATO DALLA CARENZA DELLE FORZE � “DESTREGGIARSI” IN

UN AMBIENTE LARGAMENTE OSTILE.

GRAZIOLI : SOSTIENE IN OGNI MODO LA COMPONENTE FILO-ITALIANA � SI SCONTRA CON I

RAPPRESENTANTI FRANCESI, NETTAMENTE FILO-JUGOSLAVI



LA POLITICA DI PETITI DI RORETO
• A TRIESTE: GOVERNO MILITARE AUTORITARIO (PUGNO DI FERRO CONTRO FERROVIERI IN
SCIOPERO) + ITALIANIZZAZIONE ECONOMIA + RIDIMENSIONAMENTO PRESENZA SLOVENA MA
ESPRESSIONE PIÙ LIBERALE DELLO STATO ITALIANO

• CRISI DEL PARTITO LIBERAL-NAZIONALE : FORZE FILO-ITALIANE SENZA PUNTO DI
RIFERIMENTO : SARÀ FASCISMO

• PETITI SI APPOGGIA A PARTITO SOCIALISTA RIFORMISTA, MA EVOLUZIONE IN SENSO
MASSIMALISTA : ANTAGONISTA

• SQUADRE ARMATE NAZIONALISTE (arditi/mazziniani) APPOGGIATE DA ITO :

• 28 DICEMBRE 1918 = IRRUZIONE NELLA CURIA DI TRIESTE = VESCOVI NEMICI: Borgia Sedej
a Gorizia, Karlin a Trieste, Mahnic a Veglia : GIÀ FILO AU, ORA PRO YU

• 3 / 4 AGOSTO 1919 = INCIDENTI FRA SOCIALISTI E FORZE DELL’ORDINE : INTERVENGONO
SQUADRE NAZIONALISTE: INVASIONE NARODNI DOM E SEDI RIUNITE SINDACALI





UNA NUOVA CITTA’ IRREDENTA: FIUME
• 28 OTTOBRE 1918 : GOVERNATORE CEDE IL POTERE AL PREFETTO (Rikard
Lenac) nominato dal COMITATO CROATO

• 29 ottobre 1918: CONSIGLIO NAZIONALE ITALIANO (Antonio Grossich)

• 30 OTTOBRE: DICHIARAZIONE (Lionello Lenac) Il Consiglio nazionale italiano di
Fiume, radunatosi quest’oggi in seduta plenaria, dichiara che in forza di quel diritto, per
cui tutti i popoli sono sorti a indipendenza nazionale e libertà, la città di Fiume, la quale
finora era un corpo separato costituente un comune nazionale italiano, pretende anche
per sé il diritto all’autodecisione delle genti. Basandosi su tale diritto il Consiglio
nazionale proclama Fiume unita alla sua madrepatria l’ltalia.

• : 5 ARGONAUTI DEL CARNARO A VENEZIA : INCERTEZZA ITALIANA (nave Stocco
4 novembre) : OCCUPAZIONE INTERALLEATA



FIUME LABORATORIO PARAMILITARISMO
• POPOLARITÀ DELLA CAUSA FIUMANA : RADICALIZZAZIONE
DELLE ASPETTATIVE DELLA PUBBLICA OPINIONE (come nel resto
d’Europa)

• CONFLITTO CONTINUO ITALIANI/CROATI : PARAMILITARISMO
= LEGIONE FIUMANA (Nino Host Venturi) CON SOSTEGNO GRAZIOLI

• COMPETIZIONE FRA MILITARI (preponderanti) ITALIANI E
MILITARI FRANCESI (filojugoslavi) : INCIDENTI : 6 LUGLIO 1919: 6
MORTI FRANCESI (annamiti) : RIDIMENSIONAMENTO PRESENZA
ITALIANA : PERDITA DI CONTROLLO : CERCARE GARIBALDI





DAL NAZIONALISMO AL FASCISMO
• A TRIESTE : IMPRESA DANNUNZIANA NAZIONALISTI A FIUME

• CONCORRENZA MUSSOLINI / D’ANNUNZIO RIFONDARE FASCIO DI
TRIESTE : PIETRO JACCHIA FRANCESCO GIUNTA SQUADRISMO =
RIMBALZO DI VIOLENZE FRA LE SPONDE ADRIATICHE : 11 LUGLIO 1920
INCIDENTI DI SPALATO (Tommaso Gulli, Aldo Rossi): OCASIONE ATTESA DA
GIUNTA:

• 13 LUGLIO 1920: INCENDIO NARODNI DOM

• https://www.youtube.com/watch?v=-0m6SFgy-
Qw&feature=youtu.be&list=PL54F88F2E9C9AC625



SOGNI DI RIVOLUZIONE

• 7 MAGGIO 1919: MASSIMALISTI CONQUISTANO DIRIGENZA PSI

• AGOSTO 1919: PRIMI GRAVI INCIDENTI DEVASTAZIONE SEDI RIUNITE
CRISI

• 1 MAGGIO 1920: INCIDENTI A POLA 4 MORTI + SALDATURA AUTORITA’ E
FASCISTI

• 13 LUGLIO 1920: (NARODNI DOM) «IL LAVORATORE»: NESSUNA
SOLIDARIETÀ AI “BORGHESI” SLOVENI, MA I SOCIALISTI REAGIRANNO
“CON OGNI MEZZO […] OCCHIO PER OCCHIO, DENTE PER DENTE”, CONTRO
QUALSIASI ATTACCO AI LORO “ISTITUTI CULTURALI, COOPERATIVI, POLITICI,
GIORNALISTICI E SINDACALI”. : OGNUN PER SÉ, SCONFITTI TUTTI



DALLA RIVOLUZIONE ALLA REAZIONE

PROVA DI FORZA: SETTEMBRE 1920, CONCOMITANZA OCCUPAZIONE DELLE

FABBRICHE

3/7 SETTEMBRE: SCIOPERO GENERALE MANIFESTAZIONI SCONFITTI IN
PIAZZA DA FORZE DELL’ORDINE + FASCISTI PRIMO MORTO � CESSAZIONE
DELLO SCIOPERO, MA GIOVANI MASSIMALISTI CONTRARI : 8 SETTEMBRE:
FUNERALI A SAN GIACOMO RIVOLTA POPOLARE 9/10 SETTEMBRE:

BARRICATE, ESERCITO CON ARTIGLIERIA: MORTI 12 CIVILI + 1 GUARDIA REGIA:
MODERATI NON CONTROLLANO + MASSIMALISTI NON GUIDANO �

CATASTROFE





ULTIMI FUOCHI
• SOCIALISTI SULLA DIFENSIVA, MA LOTTA IMPARI SALDATURA

FASCISTI/AUTORITÀ

• IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO DI LIVORNO DEL PSI (gennaio 1921) A TS PREVALE

MOZIONE COMUNISTA � DOPO SCISSIONE, 26 GENNAIO : COMUNISTI ASSALTONO
«IL LAVORATORE» E CACCIANO SOCIALISTI

• MA FASCISTI INCENDIANO: 9 FEBBRAIO «IL LAVORATORE»; 12 FEBBRAIO CAMERA
DEL LAVORO MONFALCONE; 28 FEBBRAIO SEDI RIUNITE

• REAZIONE OPERAIA: 21 MARZO ASSALTO E INCENDIO CANTIERE SAN MARCO

• MARZO 1921: REPUBBLICA DI ALBONA

• INSURREZIONE PROSTINA (Ante Ciliga)



STATO LIBERO MA NON MOLTO

• TRATTATO DI RAPALLO PREVEDE STATO LIBERO DI FIUME

• GENNAIO 1921: GOVERNO PROVVISORIO

• 24 APRILE 1921: PRIME ELEZIONI PARLAMENTARI : AUTONOMISTI 6.558
CONTRO UNIONE NAZIONALE 3.443 � FASCISTI (Nino Host Venturi – Riccardo
Gigante) BRUCIANO LE SCHEDE MA NON I VERBALI

• 5 OTTOBRE 1921: RICCARDO ZANELLA PRIMO PRESIDENTE DELLO STATO

LIBERO

• SCONTRO POLITICO DECISIVO NON NELLE URNE MA NELLE PIAZZE � CONTINUE
VIOLENZE FASCISTE 3 MARZO 1922 COLPO DI STATO FASCISTA (Francesco
Giunta e connivenza truppe italiane)



CORPUS SEPARATUM - STATO LIBERO - FIUME IN ITALIA


